[image: image1.wmf]







Torino, 10 settembre 2004

Prot. n. 241405/LAC/DC

Il numero di protocollo deve

essere citato nella risposta


OGGETTO: Considerazioni sul Disegno di legge regionale del 22 giugno 2004 n. 639: “Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche in attuazione della Direttiva 79/409/CEE (UCCELLI) e della Direttiva 92/43/ (HABITAT) e modifiche alla legge regionale 12 marzo 1990 n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette).

In merito al disegno di legge in oggetto si considera quanto segue:

· pieno accordo sulle Finalità (art. 1), sulla Rete Natura 2000 (art. 2), sul Quadro di riferimento (art. 3), sulle Misure di conservazione (art. 4), in quanto, attuando le Direttive CEE UCCELLI e HABITAT si va coprire un vuoto legislativo che perdurava sino ad oggi, vedi la Valutazione di incidenza, fatta salva la sostituzione del termine “perturbazione”, di cui all’art. 4 punto 1, troppo generico, con “per garantire la salvaguardia delle specie”, specificando che le specie oggetto di tutela possono essere di origine sia animale sia vegetale;   

· sull’art. 5 Gestione dei SIC, delle ZPS e delle ZSC, risulta difficile capire come verrà individuato il soggetto gestore delle stesse in quanto si parla, genericamente, di affidare la gestione “di concerto con gli enti locali interessati”, ma non si fa cenno ad un eventuale protocollo di assegnazione contenente criteri oggettivi per la determinazione del “rilievo”, fermo restando il necessario riferimento ad un Ente territoriale di gestione (Provincia, Comune, Comunità Montana, Ente di Gestione di Aree Protette) attribuito alle aree soggette a tutela: così un SIC, situato in zona montana, potrebbe essere assegnato alla Comunità Montana di riferimento o al Comune sul quale il suo territorio ricade o alla Provincia di competenza o all’Ente di Gestione di un’Area Protetta presente nelle vicinanze, “di concerto”, ma se tutti gli Enti fossero interessati alla gestione su quali basi verrebbe fatta la scelta?

· sull’art. 6 Piani di gestione dei siti della Rete Natura 2000, si rileva una certa tortuosità del disegno di legge, in quanto, adottando le stesse modalità che si riscontrano per i Piani d’Area delle Aree Protette, con trasmissione finale dell’Atto per l’approvazione da parte della Giunta regionale, si impone all’Ente gestore un lavoro non indifferente e talvolta complesso, quando sarebbe sufficiente, una volta applicate le linee guida per la redazione del Piano, adottate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (decreto 3 settembre 2002 – Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000), una semplice Deliberazione di adozione da parte dell’Ente proponente di riferimento; l’art. 6, così come formulato, mette sullo stesso piano i Siti e le Aree Protette, non essendoci alcuna differenza nella adozione ed approvazione degli strumenti pianificatori e di gestione;

-
per quanto riguarda l’art. 7, non risulta chiaro il rapporto fra il Piano di gestione ed i Piani di azione degli habitat e delle specie, anche in considerazione del fatto che la predisposizione dei primi è sempre di stretta competenza regionale, con la conseguenza di possibili contenuti contrastanti e/o contraddittori tra tali strumenti;

- 
 nulla da segnalare sugli artt. 8 (Valutazione di incidenza di interventi e progetti) e seguenti, sino all’art. 13 compreso, sui quali si concorda;

· si ritiene necessario prevedere all’art. 14 (Comitato tecnico scientifico di supporto alla politica regionale delle Aree Protette e della Rete Natura 2000) la presenza di un membro rappresentante, in quel momento, l’Ente di gestione del sito (ZPS-SIC-ZSC) oggetto della riunione (Ente di Gestione – Provincia – Comunità Montana – Comune);

· all’art. 17, lettera d), aggiungere, dopo L.R. 2/11/82 n. 32, le seguenti parole: “previa specifica convenzione con l’Ente gestore del sito tutelato”;

· nulla da segnalare sui rimanenti articoli del Disegno di legge n. 639 sui quali si concorda.  
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